Il giorno 18 dicembre 2000, presso il Centro Direzionale Fontedamo in Jesi,

tra

la Banca delle Marche S.p.A., rappresentata dal Vice Direttore Generale Dott. Giuseppe Barchiesi e dal Capo Area Risorse Dott. Marco Martelli con l'assistenza dei Sigg. Alessandro Bommarito e Marcello Antinori del Servizio Personale

e

le OO.SS.

FABI, nella persona dei Sigg. Giuseppe Di Modugno, Andrea Gadioli e Alfio Pongetti,

FALCRI, nella persona del Sig. Maurizio Gambelli, 

FIBA-CISL, nella persona dei Sigg. Michele Desideri e Stefano Testa,

FISAC-CGIL, nella persona dei Sigg. Francesco Migliorelli, Claudio Sassaroli, Mauro Gentili e Pia Perugini, 

UILCA-UIL, nella persona dei Sigg. Sergio Crucianelli, Luciano Zucca e Mauro Marchiani, 

FEDERDIRIGENTI, nella persona dei Sigg. Stefano Gottin e Mauro Lancione, 

premesso

1. che l’applicazione della normativa in merito al nuovo sistema degli inquadramenti, prevista dal CCNL 11 luglio 1999, deve avvenire entro il 31 dicembre 2000;

2. che la Banca, sulla base di quanto convenuto in data 19 luglio 2000, ha presentato alle OO.SS. aziendali un progetto in merito all’analisi dei ruoli e dei profili professionali, nonché all’individuazione dei ruoli-chiave nell’ambito della nuova categoria dei “quadri direttivi”;

3. che l’Azienda ha individuato come ruoli chiave nell’ambito della categoria dei “quadri direttivi” le seguenti figure professionali: vice capo area territoriale, capo servizio, titolare di filiale, responsabile di cliente;

4. che l’Azienda, ai sensi della norma transitoria in merito al passaggio alla nuova dirigenza dei funzionari di grado massimo, procederà alle nomine nell’ambito di coloro che ricoprono la posizione di vice capo area territoriale, capo servizio, titolare di Sede o di filiale con organico pari o superiore a 13;

5. che in data 21 novembre 2000 le Parti hanno avviato la procedura di confronto prevista dal CCNL 11 luglio 1999, finalizzata a ricercare soluzioni condivise in ordine al passaggio al nuovo regime degli inquadramenti;

6. che nel corso di detto confronto le Parti hanno ritenuto opportuno prendere in considerazione, contestualmente al passaggio al nuovo sistema degli inquadramenti, la classificazione delle dipendenze ed i connessi inquadramenti per i preposti e vice, unitamente, come già indicato nel citato Accordo Aziendale del 19 luglio 2000, alla revisione delle misure delle indennità di reggenza per i titolari delle filiali e all’introduzione di un’indennità di mansione per i responsabili di cliente corporate;   

si è convenuto quanto segue:

1) L’art. 4 del CIA 5 aprile 1995 viene così modificato: 

“Per i vice capi area territoriale ed i preposti ai Servizi viene previsto il grado minimo di quadro di quarto livello con un trattamento retributivo superiore al minimo tabellare pari a lire 13 milioni annue.

Per i coordinatori viene previsto il grado minimo di quadro di secondo livello”. 

2) L’art. 3 del CIA 5 aprile 1995 viene così modificato, fermo restando in sede di rinnovo del Contratto Integrativo Aziendale dovranno essere definiti ulteriori criteri per eventuali surclassazioni, a partire da quelli esistenti nel CIA vigente:

“L’Azienda determina la classificazione delle dipendenze sulla scorta del personale in organico secondo l’articolazione che segue:

1^  CATEGORIA = SEDI E FILIALI CON ORGANICO PARI O SUPERIORE A 13 UNITA’;         

2^ CATEGORIA = FILIALI CON ORGANICO PARI O SUPERIORE A 9 UNITA’;

3^ CATEGORIA = FILIALI CON ORGANICO PARI O SUPERIORE A 6 UNITA’;

4^ CATEGORIA = FILIALI CON ORGANICO PARI O SUPERIORE A 4 UNITA’;

5^ CATEGORIA = FILIALI CON ORGANICO PARI A 3 UNITA’;

6^ CATEGORIA = FILIALI CON ORGANICO INFERIORE A 3 UNITA’;

7^ CATEGORIA = FILIALI O SPORTELLI CON ORARIO E/O OPERATIVITA’ RIDOTTA.

Ai fini della determinazione dell’organico, il personale part-time viene computato in  proporzione all’orario svolto, arrotondando quindi la somma ottenuta all’intero più vicino.

Gli inquadramenti minimi dei titolari e dei vice titolari sono stabiliti come segue:

FILIALE
TITOLARE
VICE TITOLARE

1^ categoria
Quadro di 4° livello + 13 milioni annui
Quadro di 4° livello 

2^ categoria
Quadro di 4° livello + 6,5 milioni annui
Quadro di 2° livello

3^ categoria
Quadro di 3° livello + 3 milioni annui
Quadro di 1° livello

4^ categoria
Quadro di 2° livello
3^ area prof.-4° livello retr. 

5^ categoria
Quadro di 1° livello
3^ area prof.-3° livello retr.

6^ categoria
3^ area prof.-4° livello retr.


7^ categoria
3^ area prof.-3° livello retr.


L’Azienda attribuirà l’inquadramento di Quadro di 1° livello ai preposti alle dipendenze con organico pari a due unità dopo trenta mesi di copertura della posizione, tenendo conto, in sede di prima applicazione, delle anzianità pregresse. 

Per i responsabili di cliente viene previsto l’inquadramento minimo di quadro di 2° livello.”

NORMA TRANSITORIA

Per i responsabili di cliente private che alla data del presente Accordo sono inseriti nella 3^ area professionale, l’allineamento al grado minimo previsto avverrà nei seguenti termini:

INQUADRAMENTO
1.1.2001
1.1.2002
1.1.2003
1.1.2004

3^ area 1° liv.
3^ area 3° liv.
3^ area 4° liv.
Q 1° liv.
Q 2° liv..

3^ area 3° liv.
3^ area 4° liv.
Q 1° liv.
Q 2° liv..


3^ area 4° liv.
Q 1° liv.
Q 2° liv..



Per i responsabili di cliente private che alla data dell’1 gennaio 2001 abbiano già almeno 12 mesi di permanenza nell’incarico, i termini precedentemente indicati si intendono abbreviati di un anno.

Le Parti si danno atto che, fino alla definizione dei percorsi di sviluppo professionale di cui al successivo punto 6), non sarà adibito a tale incarico personale con inquadramento inferiore al quadro di primo livello. 

3) A decorrere dall’1 luglio 2000 le misure delle indennità di reggenza dei titolari di filiale, indicate nell’Accordo Economico Aziendale del 5 aprile 1995, sono così modificate:

Titolare di filiali di 1^ categoria


lire 880.000

Titolare di filiali di 2^ e 3^ categoria


lire 730.000

Titolare di filiali di 4^, 5^ e 6^ categoria


lire 540.000

Titolare di filiali di 7^ categoria


lire 300.000

Preposto alla Tesoreria di Urbino


lire 250.000

Ai responsabili di cliente corporate, a decorrere dall’1 luglio 2000, viene corrisposta un’indennità di mansione di lire 540.000 per 12 mensilità.

4)Ai fini del nuovo sistema degli inquadramenti, tutti gli attuali funzionari di grado minimo vengono inseriti nel 4° livello retributivo della categoria “quadri direttivi”.

5) Il personale appartenente alle categorie “impiegati, subalterni ed ausiliari” viene inserito nelle aree professionali e nei relativi livelli retributivi sulla base della tabella di corrispondenza contenuta nel “Protocollo per il personale delle banche già destinatarie del CCNL ACRI”. Tale aspetto costituirà oggetto di verifica alla luce delle declaratorie e dei profili esemplificativi che saranno contenuti nell’articolato del nuovo CCNL.

6) Con riferimento allo sviluppo del progetto relativo all’analisi dei ruoli e dei profili professionali di cui in premessa, l’Azienda si impegna a presentare, entro il 30 aprile 2001, un documento contenente la mappatura delle posizioni organizzative riconducibili al ruolo di “professional”, nonché la relativa collocazione nell’ambito dei percorsi di sviluppo professionale; che potranno consentire l’accesso alla nuova categoria dei quadri direttivi; in tale contesto verrà valutata la posizione dei geometri, ingegneri ed avvocati, iscritti ai rispettivi albi, che esplicano la relativa attività professionale nell’interesse aziendale.

7) Fermo restando quanto previsto al Cap. II del CCNL 11 luglio 1999 “Prestazione lavorativa”, le Parti, nel sottolineare da un lato la delicatezza della tematica improntata ad autonomia gestionale e professionale che investe anche l’impegno temporale e dall’altro la necessità di dare la massima trasparenza ai criteri da adottare per le certificazioni e le relative erogazioni, che dovranno rispettare la parità di trattamento per pari prestazioni, si danno atto che la materia necessita di ulteriori approfondimenti.

Si ritiene fin d’ora opportuno monitorare in via sperimentale la dimensione del fenomeno di tali prestazioni definite eccedenti, individuando idonea modulistica da presentare mensilmente.

Le Parti quindi definiranno i parametri su cui basare l’analisi e daranno luogo a momenti di verifica sui risultati e su eventuali problematiche che dovessero emergere.

8) Il passaggio al nuovo regime degli inquadramenti e gli effetti del presente Accordo decorrono dall’1 gennaio 2001, fatta eccezione per quanto stabilito per i trattamenti indennitari di cui al punto 3).

NOTA A VERBALE

Le Parti si danno reciprocamente atto che quanto stabilito nel presente Accordo costituisce anticipazione del rinnovo del Contratto Aziendale Integrativo del CCNL 11 luglio 1999 per le materie in esso trattate.

RACCOMANDAZIONE DELLE OO.SS. AZIENDALI

Le OO.SS., preso atto:

1) che l’Azienda intende individuare, quali ruoli chiave, le posizioni di capo servizio, titolare di filiale, vice capo area territoriale e responsabile di cliente;

2) che, in relazione alla “Norma transitoria” sul passaggio alla dirigenza di cui al CCNL 11 luglio 1999, l’Azienda intende individuare i nuovi dirigenti tra i funzionari di grado primo che ricoprono attualmente i ruoli chiave di capo servizio, titolare di filiale con organico pari o superiore a 13 unità e vice capo area territoriale;

considerata altresì la pari dignità e importanza funzionale che l’Azienda ascrive ai ruoli indicati al precedente punto 2);

raccomandano

· che, in sede di prima applicazione, si proceda al passaggio alla dirigenza di tutti i funzionari di grado primo che attualmente ricoprono i ruoli di capo servizio, titolare di sede e vice capo area territoriale;

· che, per il futuro, le candidature per ulteriori avanzamenti alla dirigenza vengano individuate tra coloro che ricoprono i ruoli di capo servizio, vice capo area territoriale, titolare di sede e titolare di filiale con organico pari o superiore a 13 unità (tenendo conto, in quest’ultimo caso, della riclassificazione delle filiali in base al prodotto pro-capite ed al potenziale della piazza), con opportuna attenzione per i ruoli di vice capo area territoriale e di titolare di Sede.


Inoltre,

a) alla luce dell’inquadramento nel livello Q4 di tutti i funzionari (ad eccezione di quelli che accederanno immediatamente alla nuova dirigenza); 

b) posto che, al momento del nuovo inquadramento, ciascun funzionario vanta precisi ed accertati precedenti professionali ed ha maturato specifiche competenze, apprezzate dall’Azienda mediante le valutazioni annuali delle prestazioni ed identificabili nei ruoli e nelle posizioni organizzative e di carriera via via ricoperti, 

le OO.SS. raccomandano

all’Azienda di tenere quanto sopra in debito conto ai fini dell’attribuzione di incarichi e di posizioni organizzative di livello superiore e, in generale, ai fini dello sviluppo e della progressione di carriera, fermo restando che i criteri sopra citati debbono essere considerati per l’evoluzione professionale del personale di ogni ordine e grado.

BANCA DELLE MARCHE S.p.A.
LE OO.SS. AZIENDALI
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